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Il Luccio

Un pesce molto comune, conosciuto fin dall'antichità, è il luccio (Esox lucius) della famiglia degli esocidi. Voracissimo, inesorabile e infaticabile predatore di rane e di pesci di media taglia, raggiunge abbastanza spesso il metro di lunghezza; ha corpo allungato, muso molto slanciato, bocca larga, munita di denti appuntiti; è di colore verde bottiglia o verde bruno nella parte superiore del corpo, biancastro in quella inferiore. Vive di preferenza sui fondi melmosi di fiumi, laghi, stagni ricchi di vegetazione acquatica, dove gli è facile nascondersi in paziente attesa della preda che aggredisce con furia. Se l'aggredito riesce a sfuggire al primo assalto, il luccio lo insegue velocissimo e, se necessario, non esita a balzare addirittura fuor d'acqua. Le prede preferite sono pesci di piccole dimensioni, rane e talvolta perfino incauti uccelli acquatici. Il luccio è estremamente avido; quando la fame lo tormenta, si avventa perfino sui bagnanti, nelle carni dei quali lascia il doloroso segno dei suoi denti aguzzi.

Nel periodo della riproduzione (marzo-aprile), le femmine depositano un gran numero di uova (decine e decine di migliaia per ciascuna femmina) in acque basse e ricche di vegetazione. Da queste si sviluppano piccole larve, che si attaccano alle piante sommerse mediante papille adesive poste vicino alla bocca. Dopo pochi giorni le larve vivono già di preda, giungendo perfino ad aggredirsi a vicenda in mancanza di cibo.

Chiamati anche "lupi d'acqua dolce" per la loro voracità, i lucci hanno carni di sapore eccellente; vengono perciò attivamente pescati. La pesca si effettua con l'amo, le nasse o le reti.

pesce persico  

Nelle acque d'Europa e della Russia asiatica è diffuso un pesce della famiglia dei percidi, definito dallo scrittore latino Decimo Magno Ausonio ''delizia delle mense". Si tratta del pesce persico (Perca fluviatilis). Ha carni saporite e delicate, assai apprezzate dai buongustai. Lungo fino a 40 cm, ha il corpo compresso lateralmente, molto alto sul dorso; testa robusta; colorazione verde olivastra, con sette bande scurissime disposte in senso verticale e le due pinne dorsali che si aprono a ventaglio. Poiché predilige le acque piuttosto calme, in Italia questo pesce popola soprattutto i laghi, i fiumi a lento corso e i bacini della Lombardia. In giovane età vive aggregato ai suoi simili; da adulto, conduce vita solitaria. Ghiottissimo di piccoli gamberi, si nutre anche di altri pesci, delle loro uova e di animaletti del plancton. Non ama le acque calde e vive perciò in profondità d'estate e in superficie d'inverno. Durante la fase riproduttiva, smette di assumere cibo. Un esemplare del peso di 1 kg può depositare anche 100 000 uova in una sola volta; gli avannotti che ne nascono misurano all'incirca mezzo centimetro e crescono piuttosto lentamente: a due anni misurano 7 cm, a quattro 13, a cinque 15, a sette 20.
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